
La foto gr af ia

sperimentazione creando artificialmente
scenari e location.
Trasparenza e luminosità, foriere di un’epi-
fania di sentimenti dolci, donano suggestio-
ni calde e accoglienti allo sguardo dello
spettatore. Luci fredde, psichedeliche e
taglienti invece sfidano la retina umana,
inondando il campo visivo. La luce rivela e
nasconde, può essere fonte di illusione,
perfora la realtà mistificandola e presentan-
dola sotto aspetti inediti rispetto al quotidia-
no, vediamo quali...

Per fotografi e gallerie interessati a compa-
rire in questa rubrica o in un servizio spe-
ciale a parte contattare 

Cristina Guerra - 339-6612688
Per segnalare mostre ed eventi

fotografia_accainarte@fastwebnet.

Gli elementi base, che contribuiscono alla
composizione di una fotografia, sono vera-
mente pochi, uno di questi, e forse il più
importante, è la luce. Da questa microcellu-
la si dipana una rete immensa di possibili
interpretazioni che gli artisti non hanno tar-
dato a cogliere nei loro lavori. Alcuni foto-
grafi, suggestionati dall’abbacinante splen-
dore dei giochi di luce naturali, scelgono di
immortalarli con sfoggio di abilità tecniche.
Altri trovano più utile dare un senso etico al
proprio lavoro. Altri ancora giocano con la

l’ Arte nel mirino
a cura di Cristina Guerra

Nessun onda può pettinare il mare
Fotografia Italiana Arte Contemporanea
sopra: Marco Campanini - Lo Spazio-
Mente - 220307 - 2007
a sinistra: Silvio Wolf - Change 30 - 2008



Nudi - Fotografia Italiana Arte Contemporanea
Carmelo Nicosia - Nudo #07 - 2007

Nessuna onda può pettinare il mare
Fotografia Italiana Arte Contemporanea
Ola Kolehmainen - Approaching Void 2 - 2006
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Mostre

I cinque anni di
Fotografia It aliana
Nessuna onda può pettinare
il mare - Corso di Port a
Nuova 34 - Milano
dal 21 maggio al 19 giugno
Nudi - Carmelo Nicosia -
Corso V enezia 22 - Milano
dal 21 maggio al 19 luglio

A cinque anni dall’apertura Fotografia
Italiana organizza un doppio allestimento
dislocato nelle due sedi milanesi per festeg-
giare i traguardi raggiunti e per dare uno
sguardo al futuro della galleria. L’intensa
attività di questo primo quinquennio - in un
paese dove investire nella fotografia è
ancora una scommessa - ha portato dei
risultati più che positivi. “Nessuna onda può
pettinare il mare” ospita tre artisti stranieri,
dimostrando che Fotografia Italiana si aprirà
nei prossimi anni alle proposte internaziona-
li. I tre finlandesi, Ola Kolehmainen, Nanna
Hänninen, Maarit Hohteri, sono giovani arti-
sti che amano la sperimentazione. Ognuno
di loro ha approfondito una particolare
tematica mostrando di avere una personali-
tà già ben delineata. Ola Kolehmainen inda-
ga la complessa bellezza modulare delle
moderne architetture escludendo il dato
strutturale e preferendo esaltare luce, forma
e colore. Nanna Hänninen invece utlizza
lunghi tempi di esposizione per disegnare
con fasci di luce la superficie fotografica. Al

Nessun onda può pettinare il mare
Fotografia Italiana Arte Contemporanea
Nanna Hanninen - Mainroad E75 in
Lapland - 2006

Nessun onda può pettinare il mare
Fotografia Italiana Arte Contemporanea
Alessandra Spranzi - Velo # 9 - 2007

Nessun onda può pettinare il mare
Fotografia Italiana Arte
Contemporanea
Maarit Hohteri - Aino, Poznan 2005
- 2008
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Tigri di luce
Peter Bialobrzeski
Museo di Fotografia
Contemporanea -
Cinisello Balsamo
dal 18 maggio al 13 luglio
mostra all'aperto in piazza
Gramsci

Quando l’attentato dell’11 settembre modifi-
cò per sempre lo skyline newyorkese ci si
rese subito conto che quel buco artitettoni-
co e paesaggistico che si era creato diven-
tava una ferita visibile permanente nella
società americana. Hong Kong e Shangai
sono esattamente nella situazione opposta.
La trasformazione del paesaggio urbano
nelle due megalopoli cinesi segue ritmi ver-
tiginosi, al pari di quella demografica. Peter
Bialobrzeski, con il semplice ausilio del
banco ottico, ha fotografato per due anni
questo fenomeno, mettendo in luce la bel-
lezza avveniristica di queste costruzioni.

Per informazioni: www.museofotografia -
contemporanea.org

Peter Bialobrzeski - Hong Kong 2001 -
© Peter Bialobrzeski/Life/Contrasto

a fianco:
Tigri di luce
Museo Fotografia Contemporanea
Peter Bialobrzeski - Hong Kong 2001
Peter Bialobrzeski - Singapore 2002
© Peter Bialobrzeski/Life/Contrasto

contrario dei due artisti precedenti la voca-
zione di Maarit Hohteri tende meno verso
l’astrazione. I suoi sono piccoli racconti
fotografici, tratti dalla quotidianità della vita
che la circonda. Accanto ai tre finlandesi tre
fotografi italiani, Marco Campanini,
Alessandra Spranzi e Silvio Wolf. Il primo è
interprete di immagini preesistenti: il “come”
nella pratica fotografica sperimentale ha
ruolo dominante rispetto al “che cosa”.
Alessandra Spranzi sfrutta il potenziale nar-
rativo emanato da antichi mobili, trovati in
una vecchia struttura alberghiera, affastella-
ti in vario modo e coperti da lenzuoli bian-
chi. Il messaggio visivo celato dal velo
rimane interpretazione dello spettatore così
come gli oggetti vengono a loro volta inter-
pretati dall’obbiettivo fotografico. Sconfina
completamente nell’astrazione il lavoro di
Silvio Wolf che della fotografia concettuale
fa il suo principale soggetto di ricerca.
“Nessuna onda può pettinare il mare”, titolo
della mostra, è la citazione di un verso trat-
to da una delle prime poesie giovanili del
poeta gallese Dylan Thomas. Posto come
aforisma diventa una calzante metafora
delle infinite possibilità che ha ogni fotogra-
fo di fermare su carta la realtà.
Nella sede di corso Venezia Carmelo
Nicosia con “Nudi”. Soggetto classico, il
corpo, per una interpretazione vibrante,
calda di luce mediterranea, silenziosa nel-
l’ascoltare il battito del cuore e il respiro
umano.

Per informazioni: 02 784100
www.fotografiait aliana.com
Orario: dalle 15.00 alle 19.00.  Chiuso
domenica e lunedì - sabato su appunt a-
mento dalle 15.00 alle 19.00



Pina Inferrera - Mutae Mutabilis -
2006/2008

Pina Inferrera - Mutae Mutabilis -
2006/2008

Focus on
Artisti... nel mirino

Pina Inferrera
Mutae mutabilis

“Mutae Mutabilis è un lavoro sull'identità,
sul doppio dell'immagine e l'ambiguità del-

l'apparenza” dichiara Pina Inferrera.
La donna, idolo sacro e vittima sacrificale
della società contemporanea, assurge al
ruolo di dea-madonna per poi essere getta-
ta in pasto ai media, alla frenesia di massa
che consuma il suo corpo in un pasto can-
nibalico collettivo.
Come le antiche madonne in ciel d’oro, l’ar-
tista si staglia su uno sfondo di fitta vegeta-

zione quasi come per recuperare la parte
ancestrale che governa il suo delicato equi-
librio. Trasparenza e luminosità giocano un
ruolo fondamentale, smaterializzando l’im-
magine alla ricerca dell’essenza della natu-
ra umana femminile. La postura e la costru-
zione figurativa delle immagini scattate dal-
l’artista evoca suggestioni simboliste preraf-
faellite e pone l’accento sull’aspetto enig-
matico della figura femminile, sempre a
cavallo tra demoniaco e angelico. La defor-
mazione della sagoma indica lo smembra-
mento tra anima e corpo, i quali vivono in
eterno conflitto. Nonostante i loro reiterati
tentativi di congiunzione e compenetrazione
tendono invece a sdoppiarsi a scindersi in
clonazioni multiple, mostrando l’estrema
complessità dell’animo umano.
“Mutae Mutabilis”, work in progress dal
2006, diventa installazione site specific
attraverso i light box, pannelli retroilluminati,
che proiettano luci e ombre sull’ambiente
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circostante. Seguono le “Thecae”, piccole
scatolette in plexiglass, in formato 16x9,
che custodiscono come tanti santini l’imma-
gine dell’artista.

Ultime esposizioni: rassegna d’arte con-
temporanea “Clicking the territory” che fino
a novembre seguirà le tappe di Verbania,
Vespolate, Novara, Villata, Vigevano.
L’artista sarà inoltre presente alla Triennale
dell’Arte Tessile di Tournai (Belgio) che si
svolgerà a partire da metà giugno fino ad
agosto.

Riccardo Sabbadini
N dimensioni

Ironico, autoironico e alle volte dissacrante,
Riccardo Sabbadini imposta il suo lavoro

Pina Inferrera - Mutae Mutabilis - Altare -
2006/2008

Riccardo Sabbadini - N dimensioni -
Cocomero a fette - 2007

sui rompicapo verbali e visivi, sulla trasfor-
mazione di quello che è in quello che non



è. Spiazzare e sorprendere serve a ragio-
nare, a capire cosa c’è sotto l’apparenza
delle cose. Fotografo per tanti anni per la
Coop, Sabbadini decide di trasformare le
sue immagini di “food” in qualcosa di diver-
so. Con la lampada per diapositive attra-
versa i cibi mostrando la loro struttura inter-
na. Nasce così “Cocomero a fette”, una
rivisitazione pluriangolata e trasparente
della tradizionale anguria che segna il pas-
saggio tra le precedenti ricerche, che in
qualche modo contenevano già la speri-
mentazione su luce e tridimensionalità, ed
“N dimensioni” che sfocia definitivamente
nel collage cubista e poliprospettico.
Sabbadini infatti in questo ultimo portfolio
artistico ricompone i pezzi della realtà
intrappolati con la sua macchina digitale e
li rielabora al computer. Paesaggi e perso-
ne cambiano così fisionomia, mutando la
propria natura tridimensionale e diventando
di... n dimensioni. Ultima fase di questo
esperimento sono i binomi reale+n dimen-
sioni dove oggetti tridimensionali e paesag-
gi reali bidimensionali si fondono alle illu-
sioni escheriane dell’artista.

Ultime esposizioni: l’artista ha esposto le
immagini di “N dimensioni” in una persona-
le presso lo Spazio Tadini di Milano nel
maggio 2008.

Riccardo Sabbadini - Sedia Ipazia - 2008

Riccardo Sabbadini - La casa nuova - 2007

Per chi fosse interessato a comparire nella
sezione “Artisti... nel mirino” può contattare:
Cristina Guerra - 339-6612688
oppure mandare una mail con immagini a:
fotografia_accainarte@fastwebnet.it
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Aste e quot azioni

I risult ati pubblicati sono relativi all’ast a fotografica del 5 aprile 2008
tenut asi presso la Casa d’Aste San Marco di V enezia

MARGARET BOURKE-WHITE
1904-1971 
E 28.000-35.000
E 37.500
“GEORGE WASHINGTON BRIDGE” 1933 
ROBERT MAPPLETHORPE
1946-1989
E 14.000-18.000
E 16.250
ROSE, 1986 
JOEL-PETER WITKIN
1939
E 12.000-14.000
E 15.000
NEGRE’S FETISHIST, Parigi, 1990
MAN RAY
1890-1976 
E 12.000-16.000
E 14.375
ALBERO DI NA TALE, anni ‘50
SANDY SKOGLUND
1946
E 12.000-15.000
E 14.375
WEDDING, 1994
ROBERT MAPPLETHORPE
1946-1989
E 10.000-12.000
E 12.500
LISA LYON, 1982
HORST P. HORST
1906-1990
E 8.000-10.000
E 11.875
CARMEN, FACE MASSAGE, NEW YORK,
1946
HELMUT NEWTON
1920-2004
E 9.000-12.000
E 10.625

PATTI HANSEN OVER MANHATTAN,
1977
JOEL-PETER WITKIN
1939
E 8.000-12.000
E 9.375
RAPHAEL AND LA FORNARINA, 2003
JOEL-PETER WITKIN
1939
E 8.000-10.000
E 8.750
EVE KNIGHTING DAGUERRE, 2003
MARIO GIACOMELLI
1925-2000
E 8.000-12.000
E 8.750
L’INFINITO

Margaret Bourke-White
George Washington Bridge -1933



Pina Inferrera - Mutae Mutabilis - Installazione pannelli 200x100 - 2006/2008

Riccardo Sabbadini - Couple - 2007Riccardo Sabbadini - Cipolla e melanzane -
2007


